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Un documento della segreteria 

Critiche del PSI 
alle proposte 

economiche del governo 
Incontro Do Martino-Moro: confermata la posi
zione socialista nei confronti del bicolore 
«Non crediamo che vi sia un piano economico» 

I socialisti hanno confer 
mato il loro atteggiamento 

• n*l confronti del governo, 
prima con un colloquio che 
De Martino ha avuto con Mo
ro a Palazzo Chigi, poi con 

> un documento approvato dal-
' la segreteria del partito nel 
* pomeriggio e dedicato alla 
' bona presentata dal ministro 

Colombo per 11 programma a 
' medio termine (11 documento 
i sarà esaminato martedì pros-
X Simo dalla Direzione socia-
1 lista). 

L'Incontro di Palazzo Chigi 
. era stato richiesto dal presi-
t dente del Consiglio. Evidente-
' mente, si trattava di chiarire 
' certi aspetti del rapporti PSI-

governo in relazione ad alcu-
E ne questioni di attualità, e 
'- tra queste, appunto, quella 
( del plano a medio termine. 
i Una prima Indicazione del 
! temi trattati è stata data dal 
k segretario del PSI subito do
li pò l'Incontro con Moro. De 
• Martino ha dichiarato di ave-
• re anticipato al presidente 

| del Consiglio 11 contenuto del 
* documento che poche ore do-

pò avrebbe approvato la se-
| greterla socialista, ed ha ag-
v giunto di aver discusso anche 
k 11 problema del regime del 
' suoli urbani. 

Alla domanda: "Avete par
lato anche del piano a me
dio termine?", 11 segretario 
socialista ha cosi risposto: 
« SI Su questo argomento la 
nostra posizione è nota. Non 
crediamo che vi sia un pta-

' no. E del resto Queste cose 
i saranno precisate con un co-
' munlcato della segreteria del 

partito». Quanto ai temi po
litici generali, De Martino ha 

• detto di avere «ribadito la 
' postetene socialista nel con-
" fronti del governo». E la po-
J slzlone socialista, cosi come 
', è uscita dall'ultimo CC so-
i clallsta. consiste eesenzial-
f mente in due punti: 11 PSI 
f giudicherà 11 governo Moro 
» sulla base del provvedimenti 

ooncret'; e, Inoltre, 1 socla-
1 Usti non rientreranno a far 
A parte di un governo prima 
" delle elezioni politiche. Re-

* stando terme queste posizioni, 
quindi, ciò significa che 1 

' socialisti chiederanno al gc-
", verno di presentare proposte 
" più precise su alcuni proble-
r mi economici (occupazione, 

"f Investimenti), evitando però 
y un confronto globale sulla 
' «bozza» di plano. 
* Dopo la riunione della se-
£ greterla socialista, 11 PSI ha 
t diffuso un breve comunicato 
[ per dare 11 senso generale 

'.» della consultazione tra 1 di-
i rlgentl del partito. « La se-
* greterla del PSI — afferma 
j a comunicato — ha confer-
' mato il giudizio espresso dal-
* la delegazione socialista nel 
• recente incontro con il go-
ì verno sul programma a me-
,' dio termine ed ha approvato 
; un documento ohe sottopor-
i, rà alla Direzione del partito ». 
'! n responsabile della sezione 
* economica socialista, Gian-
1 notta, ha dichiarato dal can-
; to suo che «non esistono le 
., condizioni politiche per un 
, effettivo programma a medio 
;, fermine». Il manclnlano 
- Landolfl ha detto che la se-
; greterla del PSI «e stata 
• unanime» nell'approvazione 
'', delle valutazioni espresse dal 
), segretario del partito nell'In-
i contro con Moro. Ha agglun-
| to che martedì prossimo la 

Direzione socialista affronterà 
| essenzialmente due temi: 
- quello dell'aborto e quello 
; della disciplina urbanistica. 
' Il testo del documento ap-
' provato dalla, segreteria so-
* cialista è frutto dell'elabora-
* zlone di alcune commissioni 
; di lavoro del partito. Esso af-
.• ferma che la serietà della sl-
> tuazlone « esige una svolta di 

politica economica che perse-
' gua l'Obiettivo di attivare un 
ì qualificato processo di inve

stimenti, orientato al rinnova-
, mento e potenziamento della 
•' base produttiva del Paese e 
; ai soddis/acimento dei bisogni 
" collettivi». Soltanto un serio 
r quadro di riferimento potreb-
' be consentire alla politica e-

conomlea «di non affidarsi 
s alla tei apio, precaria e Perico-
; Iosa di un aumento indiscrt-
'„ minato della domanda e di 
, non scaricare interamente sul 
r movimento sindacale la re

sponsabilità di fronteggiare la 
crisi ». La credibilità di una 

< svolta rimane concretamente 
' condizionata — affermano 1 
'' socialisti — dalla capacità del 
.\ governo di operare «nell'ini-
' mediato precise scelte legista-1 Uve ed amministrative che 

> costituiscono visitili strutture 
portanti di un nuovo impe
gno di politica economica ». 

n documento della segrete-
• ria del PSI afferma la eslgen-
( za di affrontare subito 11 pro

blema dell'imminente scaden
za del vincoli di plano regola
tore « quello di un program-

' ma poliennale di edilizia eco-
' nemica e popolare. Chiede 1-

noltre che si proceda alla ri-
. forma entro 11 31 dicembre 
! degli strumenti di Intervento 

per 11 Mezzogiorno, all'avvio 
' della riorganizzazione della fi-
• nanza locale, della politica In

dustriale, e delle misure per 
; li settore agricolo. 

Documento 
del PCI 

sulla riforma 
sanitaria 

La posizione del comunisti 
e le richieste che 1 parla
mentari del PCI porteranno 
oggi in commissione sono rias
sunte in un documento che 11 
gruppo del lavoro per la sicu
rezza sociale delh, direzione 
ha messo a punto. I comu
nisti ribadiscono l'urgenza di 
arrivare alla riforma sotto
lineando che il testo unifi
cato è « in generale giudica
to positivamente dal PCI». 
« Rimangono in tale testo que
stioni accantonate perchè non 
risolte, ma l'Impianto del ser
vizio è da esso proposto In 
termini che assicurano l'avvio 
del radicale cambiamento da 
noi auspicato », 

La richiesta prioritaria ri
guarda la regolamentazione 
dell* spesa sanitaria, polche 1 
comunisti ritengono che « un 
certo modo di formarsi della 
spesa sanitaria, legato a cer
te caratteristiche degVt stan-
dards odierni di prestazioni, 
sia determinata dalla grave 
Incapacità dell'organismo esi
stente di realizzare condizio
ni effettive di tutela, causa 
al tempo stesso del gravi 
sprechi che danneggiano pe
santemente l'economia del 
paese ». In questo quadro 1 
comunisti sono «fermamente 
contrari alle proposte di ra
pido allineamento di tutti gli 
assicurati alle prestazioni oggi 
praticate dall'INAM ed altret
tanto contrari alla successiva 
generalizzazione della eroga
zione di tali prestazioni al
la totalità della popolazione ». 

Le misure di allineamento 
e di generalizzazione è scrit
to nel documento devono es
sere rinviate di alcuni an
ni, « a condizione che questi 
anni siano Impiegati nell'at
tuazione di misure che cambi
no radicalmente le caratteri
stiche delle prestazioni e delle 
spese sanitarie ». 

Per quanto riguarda la spe
sa. 1 comunisti chiedono: « Mi
sure per la riduzione del con
sumi farmaceutici, razionaliz
zazione delle prestazioni di 
medicina generica; raziona
lizzazione delle prestazio
ni ospedaliere; riduzione del
le spese amministrative; pro
gramma immediato di conte
nimento delle più gravose si
tuazioni di decadimento del li
velli di salute; intervento sul
la spesa sanitaria provocata 
da quella aliquota di casi di 
assenteismo dal luoghi di la
voro priva di giustificazione e 
generalmente connessa con 
prestazioni sanitarie non giu
stificate ». 

A Reggio C. 
convegno 

su donne e 
agricoltura 

Sabato 22 e dome
nica 23 a Reggio Calabria 
avrà luogo un convegno 
nazionale promosso dalla 
sezione agraria centrale 
del PCI unitamente alla 
sezione femminile sul te
ma: «Le donne protago
niste di una agricoltura 
rinnovata ». 

I lavori saranno aperti 
da una relazione della 
compagna Bianca Bracci 
Torsi della sezione fem
minile centrale e saran
no conclusi nel pomerig
gio di domenica dal com
pagno on. Emanuele Ma-
caluso della direzione del 
PCI, responsabile della se
zione agraria centrale. 

Da oggi il Consiglio d'amministrazione 

Per le nuove strutture 
e le nomine «stretta» 
decisiva alla RAI-TV 

Entro sabato dovrebbe essere varata la riorganizzazione e 
scelti i dir igenti — Riunite a Roma le rappresentanze di base dei 
giornalisti — La FLS sul documento proposto dal sottocomitato 

Insostenibile la situazione della f inanza locale 

I nostri Comuni rischiano 
il «crack» come a New York 

I debiti ascendono oggi a 20-25 mila miliardi - Minaccia di paralisi per i 
servizi fondamentali - Milano, Vicenza, Marsala: tre esempi significativi 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI TV si riunirà 
stamane entro sabato do
vrebbe varare le nuove strut
ture aziendali e nominare 1 
nuovi dirigenti centrali. E' 
davvero augurabile che tutto 
ciò avvenga, ma, ancora, e 
meglio usare 11 condizionale. 
Non è infatti certo che l'esa
me del documento di ristrut
turazione messo a punto nel 
giorni scorsi dal sottocomita
to si concluda rapidamente 
(occuperà, comunque, l'intera 
giornata di oggi) e la sua ap
provazione (alla quale è su
bordinata la designazione del 
nuovi dirigenti), per quanto 
probabile, non può ritenersi 
« scontata ». Le proposte in 
esso contenute — anche se, 
come ha rilevato nel giorni 
scorsi il compagno consigliere 
Vito Damloo, presentano « zo
ne d'ombra » e « nodi » non 
pienamente sciolti — sono nel 
complesso Innovative, vanno 
nella direzione di un reale 
superamento delle attuali 
strutture centrallstlco-burocra-
tlche: quindi, non ò da e-
scludere che qualche consi
gliere, portavoce del gruppi 
conservatori interni ed ester
ni all'azienda, tenti di rimet
tere In discussione alcune ac
quisizioni significative. 

Eventuali manovre — va ri
levato — potrebbero essere og
gettivamente facilitate dal 
fatto che 11 «braccio di fer
ro» In corso nella DC, e fra 
la DC e le altre forze della 
maggioranza, sulla grossa e 
«spinosa» questione dell'or
ganigramma è tuttora in cor
so. 

Perche, finalmente, il pro
cesso di riforma venga avvia
to In concreto ed il Consiglio 
d'amministrazione, nella sua 
autonomia e responsabilità, 
vari le nuove strutture e pro
ceda alle nomine del dirigenti 
secondo lo spirito e la lettera 
della legge e gli Indirizzi In
dicati dalla Commissione par
lamentare di vigilanza, respin
gendo ogni «logica» di «lot-
tlzzazlone partitica », ogni 
«contrapposizione e chiusura 
ideologiche» si 4 espresso, u-
nitartamente, il movimento 
riformatore. Da oggi, e fino 
la conclusione della sessio
ne del Consiglio d'ammini
strazione, saranno riunite a 
Roma le strutture sindacali di 
base del giornalisti, in colle
gamento con le altre organiz
zazioni dei lavoratori della 
RAI. 

I direttivi della FLS (Fede
razione unitaria lavoratori 
dello spettacolo) hanno rile
vato che 11 documento sulla 
rlstrutturaslone aziendale pro
posto dal sottocomitato del 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI «segna indubbia
mente un superamento dilla 
linea aziendalistica (cioè dell' 
Ipotesi configurata nello 
«schema Principe») emersa 
negli ultimi tempi». I sinda
cati lo giudicano, tuttavia, 
«reticente e lacunoso sulla 
complessità globale del tema 
della ristrutturazione » e chie
dono che. In applicazione all' 
accordo contrattuale del 30 
giugno '73, «un confronto tra 
Azienda e sindacato preceda 
le conclusioni del Consiglio». 
Secondo la FLS, infatti, l'ipo
tesi di riorganizzazione del 
«vertice» aziendale trascura 
« le conseguenze sull'intero 
corpo dell'Azienda (dot sui 
Centri e sulle sedi) » e la col
locazione del nuclei ideativi-
produttivi risulta « impre
cisata ». La FLS ritiene che 
« l'unica reale garanzia di 
collegamento tra la RAI e le 
realtà socio-culturali del Pae
se e l'unica possibilità di un' 
effettiva ricomposizione del ci
clo ideativo-produttlvo » sia 
«nella presenza sul territorio 
dei N1P » e, quindi, individua 
« innanzi tutto nel decentra
mento la modalità più quali
ficata per dare concreta rea
lizzazione allo spirito ed alla 
lettera della legge di rifor

nì, ro. 

Domani seminario sulla riforma 
democratica delle Forze armate 

I temi della riforma demo
cratica delle Forze Armate 
saranno al centro dell'annun
ciato « seminario » che si svol
gerà domani a Roma, nella 
Sala del Palazzo de' Ginnasi, 
con inizio alle ore 9,30. I la
vori del « seminarlo » saran
no aperti dall'onorevole Ar
rigo Boldrinl. vice presiden
te della Camera del deputati 
e membro della Commissione 
difesa di Montecitorio Segui
ranno le relazioni dell'onore

vole Alberto Malaguglnl 
(« Prospettive e orientamen
ti per la riforma democrati
ca delle forze armate e del
la giustizia militare ») e del
l'onorevole Aldo D'Alessio 
(«Il nuovo Regolamento di di
sciplina militare ») Le conclu
sioni saranno tratte dall'ono
revole Pietro Ingrao. della Di
rezione del PCI e presidente 
del «Centro per la rliorma 
dello Stato», che ha promos
so l'Iniziativa. 

Approvata la legge sui ruoli 
dell'Esercito e della Marina 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
•Ila seduta di oggi giove
dì 10 novembre. 

La commissione Difesa del 
Senato ha approvato Ieri, In 
via definitiva, Il disegno di 
legge per 11 riordinamento 
del Ruolo speciale unico del
l'Esercito e del Ruoli specia
li della Marina. Con II prov
vedimento si aumentano l li
miti di età del capitani di al
cuni ruoli e si fissano dispo
sizioni relative a particolari 
situazioni dei ruoli normali 
dell'Esercito 

La legge, che interessa clr-
ca diecimila ufficiali, era 
molto attesa. I senatori co
munisti, dopo avervi appor
tato una serie di migliora
menti si sono astenuti so
prattutto perchè questa leg

ge lascia tuttora aperti mol
ti problemi. 

La stessa Commissione Di
fesa ha riconosciuto questo 
esigenze ed ha approvato un 
odg, con il voto favorevole 
del PCI, che impegna 11 go
verno a risolvere sollecita
mente anche la situazione di 
avanzamento degli ufficiali 
del servizi, a rivedere la leg
ge al fine di evitare che. In 
futuro, si verifichino nuovi 
squilibri nelle carriere: a pre
vedere la istituzione di una 
carriera amministrativa sgan
ciata da quella gerarchica e 
ad affrontare le altre situa
zioni di sperequazioni even
tualmente esistenti. 

Delegazione di coloni alla Camera 
P«r eollMlUr» la Ino* di trailormuloM d«l con

tratti di nwuadria, colonia • com partaci palio no In 
contratti di alt (Ho, una datatitene di tracanto co
loni provanlantl dallo provinco di Palarmo, Trapani, 
Brindili, Lacco o Taranto al è Incontrata lari a Mon
tecitorio con 1 «ruppi paiiamantarl dall'arco damo, 
«ratlco. Al gruppo comunlata la dalagailono ha avuto 
un Incontro con I compagni Staranalll, Giannini a 
"«•carini che hanno ribadito 1» potlzlona dai PCI 

par la trasformarlona. Hanno parlato par I coloni 
Montanari, Blasi, Bai Mora, Curatolo, il aaaratarlo 
dalla Padarcolonl Lana o Zina dal direttivo ragio
nala alclliano dalla CGIL. Oggi, Intanto 11 comitato 
riitratto dalla commlaatonl Agricoltura a Gluiticia 
Ini tiara la statura di un taato unlfl canta dalla pro
posto di lagga. NELLA FOTO» un momanto dal
l'Incontro al gruppo comunista. 

Lo ha deciso la conferenza dei capigruppo 

Oggi il voto al Senato 
sul bilancio statale 

Il compagno Zavaftini ha chiesto interventi immediati per l'agri
coltura — Il governo rinvia alla prossima settimana la illustra
zione in commissione delle proposte per il piano a medio termine 

Sul bilancio dello Stato per 
11 1978. nonché sul consunti
vo dell'anno scorso t sul bi
lancio delle Partecipazioni 
statali vi sarà questa sera 11 
voto al Serrato: lo ha deciso 
la conferenza del capigruppo, 
riunita Ieri mattina sotto la 
presidenza del senatore Spa
gnola. La discussione gene
rale sugli stati di previsione 
si e conclusa ieri sera, oggi 
replicheranno 1 relatori di 
maggioranza e di minoranza 
e quindi 11 governo. Successi
vamente si passera al voto 
sulle proposte di modifica 
presentate dal comunisti at
traverso specifici emenda
menti. SI tratta di proposte 
di modifica che — come è 
noto — mirano ad assicurare, 
ad un tempo, più entrate (il 
che è largamente possibile) e 
maggiori investimenti in set
tori essenziali per la ripresa 

Uno di tali settori è quello 
agricolo, e su di esso ha ri
chiamato ieri l'attenzione del 
Senato 11 compagno Zavattl-
nl. L'Italia è costretta ad Im
portare derrate alimentari 
che non riusciamo a produr
re, pur avendo sul territorio 
nazionale tutte le potenziali 
risorse per farvi fronte. Bi
sogna perciò affrontare subi
to 11 problema della Irriga
zione, che Interessa due ter
zi della superficie agricola 
del nostro paese In modo da 
recuperare alla produttività le 
terre abbandonate o non suf
ficientemente sfruttate. E' ur
gente, dunque, predisporre un 
programma nazionale per la 
irrigazione per elevare la pro
duzione di derrate, di carni, 
ecc. SI tratterebbe di Investi
menti rilevanti I quali però 
fruttano — ha rilevato Zavat-
tini—: con l'estensione della 
Irrigazione si può avere un 
incremento fino al 65% della 
produzione lorda vendibile, si 
possono determinare nuove 
occasioni di lavoro, e addirit
tura un raddoppio dell'occu
pazione nelle zone diretta
mente interessate, con un au
mento del 30% nei compren
sori di completamento delle 
irrigazioni. 

Connesso a questo c'è il 
problema della difesa del suo
lo, per 11 quale progetti e Im
pegni unitari del Senato so
no da anni disattesi. 

Questa — ha concluso 11 
senatore comunista — è la 
strada anche per affrontare 
in modo credibile 11 grosso 
problema della zootecnia. SI 
tratta naturalmente di scelte 
rilevanti che comportano no 
tevoli Impegni finanziari ma 
I comunisti contestano il ra
gionamento di chi si trincera 
dietro al falso dilemma fra 
« necessità e disponibilità ». 
II problema è di scelte poli
tiche. 

Intanto, per quanto riguar
da la illustrazione, prevista 
per oggi, delle linee governa
tive per 11 plano a medio ter
mine, 11 vice presidente della 
commissione Finanze e teso
ro del Senato, Colella ha co
municato Ieri, nel corso del
la seduta, che 11 governo non 
avrebbe proceduto alla illu
strazione In quanto non an
cora pronto. All'inizio della 
prossima settimana 11 gover
no comunicherà la data del 
dibattito nel due rami del 
Parlamento. 

Perdura l'interesse per il documento dei due partiti 

Altri commenti alla 
dichiarazione Pci-Pcf 

A due giorni di distanza 
dalla pubblicazione della Di
chiarazione comune PCI PCP, 
1 commenti di stampa anzi
ché diradarsi si sono infittiti. 
La cosa si spiega con l'esi
genza di ponderare 11 signi
ficato di un avvenimento di 
Insolita rilevanza, ma In al
cuni casi, come quello del de 
Popolo, si spiega con una esi
genza di riequlllbrare 11 giu
dizio Iniziale 

Il commentatore de ritorna 
sull'argomento evidentemente 
pentito di avere 11 giorno pri
ma scritto parole troppo Im
pegnative, e lo fa polemizzan
do col socialisti colpevoli di 
« accettare senza troppe titu
banze e un minimo di dub
bio ragionevole le improvvise, 
totali adesioni comuniste » al
la democrazia Invece la dif
fidenza de si spiega con la 
« impressione « che « l'indiriz
zo policentrtsta e democratiz
zante non possa andare oltre 
certi limiti ». Dunque, nulla 
che contesti nel merito la po
sizione comune del due par
titi, ma solo la « impressione » 
che essa abbia del limiti! 
Tutto qui. Anche 11 Manifesto 
ritorna sul documento con un 
lungo editoriale, 11 cui senso 
generale è la solita accusa di 
rinuncia alla « rivoluzione ». 

Il giudizio della socialdemo
cratica Umanità, per la firma 
di Orlandi, è che 11 docu
mento segna « un passo avan
ti per il PCF e un mezzo pas
so indietro per il PCI » E 
questo perché la coesistenza 
pacifica viene Interpretata co
me « un terreno più favore
vole alla lotta contro l'impe
rialismo ». 

Il Corriere della sera, In un 
ampio editoriale definisce 11 

delincarsi di una strategia co
mune del comunisti dell'Occi
dente un grosso risultato che 
premia l'azione del PCI ma 
che non sarebbe accettato dal
l'URSS e che aprirebbe 11 ri
schio per il PCI stesso di 
«subire il peso condizionante 
delle proprie necessarie al
leanze ». Insomma. 11 nostro 
partito «prima influiva sugli 
altri, ora rischia di subire le 
influenze e di accettare t vin
coli altrui ». Ma non si ca
pisce se questo « rischio » ven
ga apprezzato come conse
guenza naturale del sorgere di 
una dimensione europea per 
la strategia dei comunisti, o 
come qualcosa che dovrebbe 
consigliare una sorta di auto
chiusura nazionale. 

Gianni Corbl, sull'£jpre»50, 
si chiede quale sia il grado 
reale di convergenza fra 11 
PCI e 11 PCP. Si dovrebbe 
propendere per un giudizio In
terlocutorio (si tratterebbe di 
una « tregua » fra 1 due par
titi) giacché «per portare 
avanti la prospettiva del com
promesso storico il PCI ha bi
sogno di non approfondire i 
contrasti sociali, mentre il 
PCF, per mantenere le posi
zioni nei confronti di un par
tito socialista in forte ascesa, 
deve seguire una po'itica e-
sanamente contraria ». Que
sta affermazione sembra per 
altro ignorare che scopo del
la Dichiarazione non poteva 
essere quello di ridurre a Iden
tità le linee politiche del due 
partiti (le quali derivano ov
viamente da situazioni nazio
nali differenti) ma quello di 
dclineare le grandi opzioni di 
metodo, gli obiettivi generali 
comuni. 

INCONTRO TRA PCI E RAPPRESENTANTI 
DEL TURISMO DELLA CONFCOMMERCIO 

SI è svolto Ieri mattina 
presso la Direzione del PCI 
un Incontro fra 1 rappresen
tanti del settore turismo del
la Confcommerclo e la sezlo 
ne ceti medi All'incontro pro
posto dal settore turismo del
la Confcommerclo erano pre
senti i compagni Rodolfo 
Mechlnl, Ivo Faenzl. Dina RI 
naldl per 11 nostro partito; Il 
dottor Antonio Prantera (pre
sidente del settore turismo 
confederale e della PIPE), 
il dottor Biuno Ferrante (di
rettore generale della Fede 
razione pubblici esercizi), Il 
dottor Antonio Gatto (diret
tore generple della Federa
zione agenzie di viaggi e tu
rismo), Il dottor Giancarlo 
Mulas (capo ufficio legislati
vo della Federazione alber
ghi e turismo), 11 dottor Au

gusto Mauri (capo del servi
zio turismo delia Confcom
merclo) 

Nel corso della discussione 
sono stati presi in esame 1 
problemi attuali del turismo 
e delle strutture ricettive 
convenendo sulla esigenza di 
avviare in Italia una politica 
nazionale e programmata del 
settore 

E' stata Infine sottolineata 
l'Importanza che potrà assu 
mere la conferenza nazionale 
promossa dal governo e dal 
le Regioni, come momento 
di aperto confronto fra 1 po
teri pubblici e tutte le forze 
democratiche, sociali, politi
che, economiche, per deter
minare un impegno unitario 
volto a dare al turismo Ita
liano una reale prospettiva 

i di sviluppo 

Un comune può colare .v i 
picco? La cronaca propon»' ' 
con insistenza questo dram
matico quesito New York. I 
la capitale del più grandi 
Impero finanziarlo che si co
nosca, ha rischiato nei mesi j 
scorsi la bancarotta. L'han- ! 
no salvata, prendendola per 
1 capelli proprio un minuto 
prima che l'ufficiale giudizia
rio decretasse U fallimento, 
gli Insegnanti che hanno pre
stato 1 150 milioni di dolldrl 
che mancavano allo esauste 
casse municipali per tirai" '1 
flato, mettendo mano al lor.) 
fondo di previdenza La ban
carotta è stata però solo n 
mandata- la città è sommer
sa dai debiti. 

Al di qua dell'Atlantico, nel
la vecchia Europa, le muni
cipalità non godono ura salu
te di ferro. Ma quelle che 
fan.no scalpore sono soprattut 
to le vicende italiane 
La maggior parte dei comuni 
e delle province del nostri» 
paese è in difficoltà I buchi 
nel bilanci sono diventati v<> 
raginl Non ci sono più soldi 
Neppure per le spese Più ur-
genti. 

L'ENEL ha intimato all'am 
mlnlstrazìone comunale di Vi 
cerna di pagare la bolletta 
della luce: un miliardo o giù 
dì 11. In caso contrarlo avreb
be tagliato i fili. La città ri
senta di restare al buio. A 
Milano l'azienda municipaliz
zata del trasporti vive alla 
giornata, senza sapere se riu
scirà a farcela 11 giorno d o 
pò. Con 1 quasi 14 mila di
pendenti che assicurano 
il servizio di trasporto pub
blico nella grande metropoli, 
deve disfare un autobus per 
rappezzarne dieci Per una 
manciata di viti, qualche vol
ta s) spedisce alla bottena 
più vicina un dipendente chu 
acquista e paga in proprio 
per non vedersi rifilare 1) 
lungo conto non ancora salda
to dalla azienda. 

A Marsala, 90 mila a i tan
ti, ci si alza ogni mattina sot
to l'Incubo dei 1S milioni di 
interessi da pagare che, pun
tuali!, maturano ogni venti
quattro ore. Roma, la capi
tale, ha un debito che sflora 
1 3.000 miliardi. Torino, cit
tà della FIAT, uno del poli 
Industriali del Nord, entrata 
nella mitologia anche per ave
re dato un secolo fa allo 
stato Italiano gli uomini mi
gliori del suo apparato buro
cratico, scopre improvvi
samente nelle pieghe de) bi
lancio un nuovo Indebitamen
to di oltre 500 miliardi ma
turati quasi tutto nel trien
nio lB73-'75, 11 triennio del bi
lanci In « pareggio ». 

Quanti sono i bilanci che 
nascondono le miserie di ge
stioni difficili e fallimentari? 
La Mediobanca ha avviato da 
qualche anno un pregevole 
studio sulla finanza pubblica. 
Ma dopo avere raccolto 1 da
ti sulle entrate e le uscite 
della farraginosa macchina 
statale e degli enti previden
ziali, il dottor Loraschl, in
caricato dell'Indagine, si e 
dovuto fermare davanti alla 
difficoltà di ottenere le situa
zioni di molti comuni. « Non 
rispondono, dice, o tnviano 
prospetti incompleti » La nuo
ve giunte di sinistra stanno 
tirando fuori dopo 11 15 giu
gno plano plano la verità Ma 
si tratta di un lavoro lungo e 
complesso. Ecco perché ades
so c'è ancora molta Incertez
za nel definire l'ammontare 
del debiti del comuni e delle 
province. C'è chi parla infa*M 
di 15.000 miliardi, chi di 20 
e chi, addirittura, di 25 mila. 
L ultima cifra sembra la pia 
vicina alla realtà 

I debiti, ormai per ammis
sione generale, stanno som
mergendo quasi tutu 1 comu
ni. Se non si provvede rapi
damente — è stato detto al
l'ultimo convegno dell'Asso
ciazione nazionale del comu
ni Italiani a Viareggio — c'è 
U pericolo non solo della ban
carotta ma della paralisi de' 
•ervizl fondamentali. 

Per una serie di ragioni, 
ohe affondano la loro radice 
nella storia recente e pas
sata del nostro paese e che 
coinvolgono questioni di ogni 
ordine, si è ingenerata l'idea 
che, per quanto drammatica 
•da la situazione, In qualche 
modo ci si tirerà fuori. D'al
tra parte, si fa rilevare, 1 de
biti non rappresentano una 
novità per 1 comuni e le pro
vince italiani. Dall unità 
in poi 1 bilanci hanno semprn 
presentato buchi più o meno 
vistosi. « Hanno vissuto sem
pre di debiti » ricordava 1 
consigliere repubblicano de: 
comune di Roma. Lucio Cec
chini, all'assemblea straordi
naria di Roma del marzo 
scorsa. « Dati attendibili — 
precisava quindi — ci dicono 
che tutte le entrate e/letti-

ve. tributarie e non, sono sta
te superiori alle spese effetti
ve soltanto nel triennio ;«WI-
1868. Per le province le cose 
sono andate un po' mettilo. 
e questa felice circostanza è 
riscontrabile tn lì anni. 1871, 
1872, 1874, 1875, 1876 1878, 
1879, 1935. 1936, 1937, 1938, 
1939» Dal che si ricava — 
ragionando anche solo in ter
mini contabili — che la «cri
si degli enti locali in Italia 
non è problema contingente 
o contemporaneo» 

In questa analisi ci sono 
motivi per essere allarmati, 
Immaginando la montagna di 
debiti che si è accumulata 
ma pure per tirare 11 flato 
Se non slamo falliti sino ad 
ora, se cent'anni di deficit 
non hanno mandato a picco 1 
comuni, se è restata ancora 
voce in gola per gridare aluto 
in un secolo di drammi fi
nanziari perché proprio ades
so sarebbe giunto U momentn 
della bancarotta? 

Ma porche adesso — si ri
batte da parte del responsabi

li della finanza loca'e — non 
e. oono più margini, perche 
i debiti stanno moltiplicando 
sé stessi: perché slamo eri 
tratl nel girone infernale In 
cui. senza spendere neppure 
un soldo per altre spese, ha 
stano quelle fatte, attraverso 
gli interessi passivi accumu
lati, a mandare a picco 1 co
muni l 

E' già successo però n«l 
passato d1 trovarsi di fronte 
a situazioni analoghe Un se
colo di gestioni difficili è 11 
a provarlo E' vero Ma è 
anche vero che ci slamo tirati 
fuori da situazioni quasi di
sperate ad un prezzo spaven
toso, che ha comportato non 
solo 11 sacrificio di mll'oni di 
piccoli risparmiatori che ave
vano depositato fiduciosi In 
banca una parte della loro 
esistenza, ma pure di vite u 
mane Le guerre si sono In
caricate di cancellare per due 
volte I debiti del comuni, al 
leggerendo 1 deficit attraver
so l'Inflazione « Questo ricor
so all'indebitamento da parte 
dei comuni — sp'egava anco
ra nel 1967 l'allora ministro 
Tavlanl — c'è sempre stato 
Else* * cominciato alla fine 
del secolo scorso Ci sono 
state le due inflazioni, quella 
della prima guerra mondiale, 
e quella della seconda guer
ra mondiale, ancora più gra

ve, che hanno ritolto questo 
problema, poiché graz'e a 
Dio nulla lascia supporre Ut 
minaccia di un terzo con lutto, 
i evidente che non si può 
pensare di risolvere il pro
blema rovir r \trlo r-tolto 
dalle due passate genera 
zioni » 

Non si può anche se la cro
naca ci sta abituando alle In
flazioni fredde, senza, guerre 
Solo che — ecco un altro 
aspetto non considerato dall 
on Tavlanl — l'Inflazione si 
è risolta questo volta In un 
danno per le casse comunali 
Il blocco delle entrate, de
terminati da'la riforma fisca
le, ha fatto lievitare enorme
mente Il deflc't d»lla flnanra 
locale precipitando la crisi. 

I comuni, quasi tutti I co
muni Italiani, si trovano cosi 
sull'orlo della bancarotta Ro
ma, Milano, Torino Napoli r1 

schlano di oscurare la storia 
clamorosa di New York Le 
cronache sono piene di noti
zie allarmanti che vengono da 
ogni parte d Italia, dalle p'e-
cole c'ttà come dalle grandi 
Eppure nonostante 11 c'ima 
di allarme, questi drammi 
continuano ad essere clrcon 
dati da una diffusa Incre 
dui Ita 

Orazio Pizzigoni 

Le indicazioni della Consulta del PCI 

Urge, un risanamento 
della finanza locale 

I problemi della finanza 
regionale e locale nel più va 
sto contesto della finanza 
pubblica, sono stati ampia-
mente esam'natl dalla «Con
sulta nazionale del PCI per 
le Regioni e le Autonomie lo
cali » riunitasi Ieri a Roma 
presso la sede del Comitato 
Centrale del partito. Presiden
ti comunisti di Assemblee e 
di giunte regionali, capigrup
po consiliari, sindaci e am
ministratori comunali, presi
denti di amministrazioni pro
vinciali, parlamentari e diri
genti sindacali hanno discus
so per l'Intera giornata sulla 
base di una ampia relazione 
svolta In apertura de) lavori 
dal compagno Armando Cos-
sutta, responsabile della Se
zione Regioni e Autonomie 
locali. Alla seduta del matti-

60 anni di milizia 
dei compagni Robotfi 
I compagni Paolo Robetti 

e Elena Montagnana festeg 
giano 1 loro sessant'annl di 
milizia rivoluzionarla, Intera
mente dedicata agli interessi 
del lavoratori ed alla causa 
del socialismo. 

Attorno al compagno Ro-
botti e alla compagna Monta
gnana si uniscono con affetto 
fraterno tutti 1 comunisti ita
liani. 

no ha pateclpato anche ,1 
compagno Gerardo Chiaro 
monte 

Argomento centrale della 
relazione e del dibattito è 
stato 11 rapporto Inscindibile 
che deve stabilirsi fra gli o 
Mettivi del programma a me
dio term'ne e l'opera di radi 
cale risanamento della finan
za pubblica e di quella locale 
Le cause della gravissima cri 
si finanziaria In cui si dlbat 
tono Regioni, Province e Co 
munì, e le soluzioni che è ur 
gente perseguire, anche sulla 
base della nuova situazione 
politica detemlnatasl dopo il 
15 giugno, hanno trovato am 
pio spaz.o negli Interventi che 
hanno fatto seguito alla rela 
zlone. 

Nel corso della riunione 
hanno preso la parola 11 pre 
s.dente della Provincia di Pe
rugia Orossl, 11 s'ndsco di PI 
renze Gabugglanl, Il compa 
gno on. Raffaeli!. 11 sindaco 
di Pesaro Stefanini. 11 com 
pagno Rubes Trlva, Berti ca 
pogruppo alla Regione Pie 
monte, il conslgl.ere regiona 
le della Basilicata Lettierl. 
Colli capogruppo alla Regio 
ne Prlull Venezia Giulia, il 
compagno Forni dirigente del 
la CGIL. 11 presidente della 
giunta emiliana Fanti, 11 com 
pagno senatore Bollini, 11 vi 
ceslndaco dì Milano Korack 
La discussione è stata conclu 
sa da una replica del compa
gno Cossutta 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

E C O N O M I A 

Da Torino a Bologna, da Milano 
a Napoli: ora la crisi infuria dav
vero. 

PARLA FORLANI 

Cosa non farei per il mio partito: 
colloquio con il leader della DC. 

UMBERTO SABA 

Confidenze di un omosessuale: 
inedito esclusivo del grande poc'st 
triestino. 
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